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SANITÀ E URBANISTICA ECCO TUTTE LE OSSERVAZIONI FORMULATE SULL'AREA 6
ALLA FARNESIANA

Nuovo ospedale con rischi «Opere anti
allagamento»

Il Consorzio di Bonifica afferma che il sito prescelto dal
Comune «presenta criticità dal punto di vista idraulico»
per la confluenza di due bacini idrografici Un consulente
d i  Pa lazzo  Mercan t i  av rebbe  tu t tav ia  fo rn i t o
rassicurazioni sulla possibilità di superare l'ostacolo.
Rilievi avanzati da 14 soggetti.
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Nuovo ospedale

Farnesiana 6,1 timori del Consorzio di Bonifica
«Criticità idrauliche per il pericolo esondazioni»
Verso il dibattito in aula sulle osservazioni all'area scelta. Lente consortile: «Per evitare i
rischi occorrono opere di ingegneria»

La sede individuata per il nuovo ospedale, la macroarea
6 della Farnesiana all' esterno del perimetro della
tangenziale, «presenta criticità dal punto di vista
idraulico». Essendo collocata in prossimità della
confluenza dei due bacini idrografici Rio Riello e Rio
Ballerino, «il pericolo è quello di esondazioni». Pertanto
« o c c o r r e  r e a l i z z a r e »  u n a  s e r i e  d i  « o p e r e  d i
adeguamento» f inalizzate a proteggere i l  futuro
insediamento. E' quanto sostiene il Consorzio di Bonifica
nelle osservazioni presentate alla variante urbanistica al
Psc del nuovo nosocomio. L' ente consortile è uno dei
14 soggetti, tra enti, associazioni e privati cittadini (vedi
schede sotto) che hanno presentato documenti per
esprimere perplessità sulla scelta dell' area. Il Comune
ha già controdedotto tutte le osservazioni e le pratiche
sono ormai prossime ad approda re in consiglio
comunale, previo via libera in giunta e commissione. Ma
è stato proprio l' ente consortile, con atto firmato dal
direttore dell' area tecnica (l' ex assessore comunale
Pierangelo Carbone), ad aver avanzato i dubbi più
rilevanti sull' ipotesi di collocare in quella zona il nuovo
polo ospedaliero soprattutto perché coinvolgono la sfera
della sicurezza. Nell' atto si parla di «criticità» che
possono semmai essere ovviate intervenendo con opere ingegneristiche. Nella prima delle tre
osservazioni, il Consorzio richiama il Comune «a valutare con attenzione» le soluzioni progettuali delle
strutture edilizie «da realizzarsi a quote altimetriche poste sotto al piano campagna». «Va tenuto conto
scrive Carbone - sia del comportamento idraulico della falda, sia della necessità di valutare, con ogni
cura possibile, gli effetti di possibili disfunzioni del sistema di gestione delle acque di superficie, al fine
di prevenire ogni possibile allagamento accidentale degli spazi edilizi eventualmente rea lizzati alle
quote inferiori rispetto all' attuale piano campagna». La seconda osservazione riguarda i profili di
sicurezza idraulica relativa al governo delle acque esterne e interne al comparto oggetto di variante. «La
trasformazione urbanistica dell' area - si legge nel documento - dovrà comprendere la progettazione e l'
esecuzione delle opere di presidio idraulico finalizzate a garantire la sicurezza e la non esondabilità del
reticolo idraulico». Se la cassa di espansione realizzata anni fa dal Consorzio (infrastruttura che ha la
funzione di raccogliere le acque meteoriche e di drenare eventuali piene del Riello e del Ballerino)
raccoglie l' acqua delle piene a valle, il problema esondazioni si pone a monte. Per la Bonifica, dunque,
«l' esecuzione di opere a difesa è necessaria». «Dovranno essere dimensionate con un tempo di ritorno
di piena pari a 200 anni e con un franco di sicurezza di almeno 50 cm». Per quanto riguarda «le opere
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di presidio idraulico interno al comparto, saranno dimensionate per un tempo di ritorno pari a 200 anni.
Dovranno inoltre essere considerati i potenziali effetti e le relative mitigazioni della piena con tempo di
ritorno di 500 anni». Terza osservazione: secondo il Consorzio il progetto della nuova struttura
ospedaliera «dovrà esse re subordinato alla realizzazione di un canale diversivo scolmatore da
localizzarsi in corrispondenza della località I Vaccari. Il suo scopo è quello di intercettare le portate di
monte dei Rii Riazza e Ballerino per recapitarle direttamente nel Nure». Pare che proprio le
osservazioni presentate dal Consorzio abbiano creato una certa inquietudine in Comune. Il quale per
questa specifica controdeduzione è ricorso al parere di un ingegnere idraulico di Parma, Ivo Fresia,
presidente e amministratore delegato di Art Ambiente. Al momento la relazione è riservata. Ma da quel
che trapela il professionista avrebbe fornito una serie di rassicurazioni al riguardo.

Marcello Pollastri
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Pronte le controdeduzioni del Comune

Il dibattito sulla scelta della macroarea 6
Farnesiana è ormai pronto ad approdare in
consiglio comunale. Sono infatti pronte per
essere esaminate in giunta la controdeduzioni
alle oltre trenta osservazioni che in questi
mesi, dopo il via libera alla variante urbanistica
del Psc, sono pervenute in Comune. Sono
state avanzate da diversi soggetti tra cui enti,
associazioni e privati: Consorzio di  Bonifica,
coope rativa agricola Gli Spinoni, Coldiretti, l'
architetto Claudio Maccagni, Confagricoltura,
Consorzio Cosil, Fedagri (Confcooperative),
Pierangelo Maradini, l' architetto Stefano
Bendet t i ,  Par t i to  Democra t i co ,  P ie t ro
Ch iappe l lon i ,  Legamb ien te  e  Lac .  Le
controdeduzioni dovevano essere discusse
venerdì scorso in giunta, ma il loro esame è
s t a t o  p o s t i c i p a t o .  L '  i t e r  p r e v e d e  l '
approvazione in giunta, poi il passaggio in
commissione,  quindi  la  d iscussione in
consiglio comunale. Dibattito che, salvo
sorprese, dovrebbe essere calenda rizzato
entro la fine di gennaio._mapo.
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«Investimenti per ripartire in campo agricolo e
turistico una volta superata la pandemia»

Massimiliano Pederzoli è l' unico sindaco di
centrodestra nell' Unione della Romagna
Faentina: in questa intervista risponde ad
alcune domande sull' anno trascorso e su
quello appena iniziato.

Qual è stato l' impatto della pandemia su
Brisighella dal punto di vista sanitario ed
economico?
«La prima ondata ha registrato un' incidenza
limitata di contagi, siamo arrivati ad una
quarantina di casi durante il picco. Con la
seconda ondata i  numeri  s i  sono alzat i
arrivando fino a 150. Al momento nel comune
ci sono un' ottantina di persone in isolamento.
La popolazione è stata molto disciplinata e l'
Amministrazione ha fatto la sua parte.
Dal punto di vista economico, i danni sono
stati gravi soprattutto per il mondo dei bar e
de l l a  r i s t o raz ione :  l o  S ta to  ha  p reso
provvediment i  pesant i  e a vol te anche
incomprens ib i l i ,  che denotano grande
disorganizzazione da parte di un governo che
a g i s c e  i n  m a n i e r a  d i l e t t a n t i s t i c a  e
improvvisata».

Su quali settori si cercherà di fare leva per
il rilancio?
«Per Brisighella le direttrici principali sono
agricoltura e turismo. Per quanto riguarda la
prima, verso aprile dovrebbero essere assegnati i lavori per il progetto dei nuovi invasi: il Consorzio di
Bonifica sta terminando il bando in queste settimane. Si tratta di investimenti per 14 milioni di euro: i
lavori dovrebbero concludersi nel 2023 e si potrà così iniziare ad irrigare dal 2024.
Un' azione fondamentale visto il problema della siccità che ci si porta dietro ormai da anni. Sul piano del
turismo stiamo lavorando per riportare le persone a Brisighella: a breve insieme alla Pro loco
presenteremo un programma di eventi primaverili ed estivi».

Nel 2020 si è molto parlato del Convento Emiliani di Fognano, a rischio chiusura: qual è la
posizione del Comune?
«Ci siamo trovati di fronte ad una situazione economica disastrosa, ma questa Amministrazione ha
rinnovato la convenzione per la scuola dell' infanzia.
Abbiamo messo in piedi l' unica risposta possibile, fare un asilo a Fognano: la struttura della "Farfalla" è
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stata riaperta in tempi record, con i lavori che venivano svolti in piena estate per garantire il regolare
accesso ai bambini già da settembre. Passando all' immobile nel suo complesso, sarà la proprietà,
ovvero la Chiesa, a gestire la situazione: l' unico compito del Comune è mantenere il servizio educativo
a Fognano».

A gennaio 2020 il Comune ha chiesto un prestito di 537mila euro per avviare la ristrutturazione
del Teatro Pedrini, cifra cui si aggiungono i 500mila euro erogati dalla Regione: quali
tempistiche si prevedono per il recupero?
«È in corso la pratica con la Cassa Depositi e Prestiti e poi partirà la gara per la progettazione
esecutiva. Spero che entro l' anno sipotrà sbloccare la situazione burocratica per poi partire con i lavori
veri e propri: è possibile che questi si concludano solo dopo il ter Capitolo Unione dei Comuni: dopo
diverse tensioni, il presidente Massimo Isola ha detto che il Comune di Brisighella ha assunto un
«approccio costruttivo». Pace fatta?
«Probabilmente non si è compreso quello che per noi rappresenta la questione fondamentale. Ovvero la
ripartizione dei costi del personale. Su questa posizione abbiamo piantato il chiodo».

MICHELE DONATI
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Neve e maltempo, continua l' allerta meteo in Emilia
Romagna

BOLOGNA - Confermata anche per domani,
dalla protezione civile dell' Emilia Romagna, l'
allerta meteo di colore giallo per neve in alta
montagna, ma anche per frane, torrenti colmi e
in pianura per piene dei fiumi. Per domani,
infatti, si prevedono precipitazioni da deboli a
moderate, che localmente potranno assumere
anche carattere di rovescio, e che saranno
nevose lungo i rilievi appenninici interessando
a tratti anche le quote collinari. Confermato
anche, sul crinale, il rischio valanghe.

4 gennaio 2021 Parma Online
Acqua Ambiente Fiumi
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Allerta gialla per maltempo: temporali, piene dei
fiumi e frane
Le disposizioni della protezione civile sino alla notte del 4 Gennaio

Per la giornata di oggi, lunedì 4 gennaio, la
Protezione Civile dell' Emilia-Romagna ha
emesso un' allerta gialla per temporali e forti
piogge valida anche per il territorio di Parma e
provincia fino a mezzanotte. L' allerta riguarda
la piena dei fiumi, il rischio frane e le piene dei
corsi minori.  "Nella giornata di lunedì 4
gennaio - si legge nel testo dell' allerta - un
impulso perturbato apporterà precipitazioni sul
set tore centro-occidentale;  i  fenomeni
risulteranno a carattere nevoso al di sopra dei
700-800 metri. Nel corso della notte è previsto
una temporanea attenuazione dei fenomeni.
Da questo quadro meteorologico, deriva l'
Allerta 4/2021, valida dalle 00.00 alle 24.00 di
lunedì 4 gennaio, emanata dall' Agenzia
regionale per  la  Sicurezza territoriale e la
Pro tez ione  c i v i l e ,  su l l a  base  de i  da t i
previsionali del Centro Funzionale Arpae E-R.

Benedetta Giorgi
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montecchio, ZAMBONI (Europa Verde)

«Fermiamo il taglio di alberi lungo gli argini dell'
Enza»
Interrogazione della capogruppo in Regione «Chiediamo alla giunta di adottare misure
di tutela dei boschi spontanei»

MONTECCHIO. Silvia Zamboni, capogruppo
di Europa Verde in Regione, contro la pratica
diffusa del taglio massiccio di decine di
migliaia di alberi sugli argini dei fiumi. Cita
anche l' Enza, dove tre anni fa nel territorio di
Brescello si è registrata una devastante
esondazione. «Chiediamo alla giunta regionale
di adottare misure per la tutela dei boschi
ripariali e spontanei» dice.
Si lv ia Zamboni par la dei 50 mi la alber i
eliminati lungo il Savena, ma anche «interventi
simili su Senio (Ravenna), Lamone (Ravenna),
Reno (Bologna), Secchia (Modena), Tiepido
(Modena), Enza (Reggio Emilia e Parma),
Parma (Parma), Baganza (Parma) » .  « È
importante piantare nuovi alberi, come ha
chiesto Europa Verde, ma sono le piante di più
di 20 anni a sequestrare i maggiori quantitativi
di Co2. E sugli argini dei corsi  d'  acqua
contribuiscono a contrastare i l dissesto
idrogeologico».
Sul tema il gruppo Europa Verde ha depositato
un' interrogazione per chiedere alla giunta
regionale se sia mai stata real izzata una
mappatura cartografica dei boschi spontanei;
se nel taglio dei boschi ripariali cresciuti lungo
gli argini dei fiumi siano rispettate le norme a
loro tutela, e se siano stati monitorati gli effetti post-taglio delle alberature in termini, ad esempio, di
aumentata erosione delle sponde; se la giunta intenda prevedere incentivi per la massima tutela degli
alberi cresciuti spontaneamente e di quelli di maggiore età in grado per questo di assicurare un
maggior grado di fissazione della Co2.
L' interrogazione trae origine da un dossier redatto dal Wwf di Bologna, "Stato di fatto dopo 5 anni dall'
intervento di eliminazione della vegetazione spondale per 12 chilometri lungo il torrente Savena
(Pianoro, Bologna)", riguardante il taglio di alberi e la completa eliminazione di boschi nel territorio della
provincia di Bologna. Il Wwf stima che solo con la pratica della cosiddetta "pulizia" delle sponde dei
corsi d' acqua vengano eliminati, in Emilia-Romagna, non meno di 100.000 alberi di alto fusto ogni
anno, senza effettivi benefici ambientali per le comunità e i territori. La "pulizia" delle sponde dei fiumi
non è il solo motivo della perdita di aree boschive. Interventi discutibili di taglio di alberi avvengono
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anche in collina e montagna e nelle città.
«Tagliare alberi, quando non strettamente necessario per motivi acclarati di sicurezza,  è
controproducente sotto ogni punto di vista. La massima efficienza nell' assorbimento di Co2 avviene da
parte di alberi con più di 20 anni, inoltre conferire in discarica o negli impianti a biomasse i fusti tagliati
equivale a reimmettere in atmosfera tutta la Co2 sequestrata negli anni - dichiara Silvia Zamboni,
vicepresidente dell' assemblea legislativa -. Gli interventi di taglio delle aree boschive ripariali, inoltre,
non generano mai i benefici attesi, come dimostra il caso del Savena. I boschi cresciuti lungo gli argini
dei corsi d' acqua e sulle sponde dei laghi sono infatti uno strumento naturale di contrasto al dissesto
idrogeologico».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Neve e maltempo, continua l' allerta meteo in Emilia
Romagna
Nuovo avviso della protezione civile; attenzione anche a valanghe, frane e piene dei
fiumi

BOLOGNA - Confermata anche per domani,
dalla protezione civile dell' Emilia Romagna, l'
allerta meteo di colore giallo per neve in alta
montagna, ma anche per frane, torrenti colmi e
in pianura per piene dei fiumi. Per domani,
infatti, si prevedono precipitazioni da deboli a
moderate, che localmente potranno assumere
anche carattere di rovescio, e che saranno
nevose lungo i rilievi appenninici interessando
a tratti anche le quote collinari. Confermato
anche, sul crinale, il rischio valanghe.

4 gennaio 2021 Reggionline
Acqua Ambiente Fiumi
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IL FENOMENO GEOFISICO DI CASTEL BOLOGNESE CONTINUA A SORPRENDERE

Spenti i vulcanetti di Bergullo «Spariti anche i coni
eruttivi»
L' attività si era interrotta altre volte in passato per poi riprendere vigore Chiamati in
dialetto "buldur", bollitori, l' ultima volta si erano riattivati nel 2012

CASTEL BOLOGNESE I vulcanetti di Bergullo
si sono spenti. Presenti da secoli in fregio al
Rio Sanguinario hanno cessato di eruttare.
Anzi, stando alla segnalazione di Domenico
Sportelli, referente dell' associazione Amici del
Senio «sono proprio scomparsi: non sono
piùvisibili nemmeno i coni caratteristici che si
erano formati. Ne ho individuato solo uno,
spento e ricoperto di vegetazione». Nelle
scorse settimane Sportelli in una delle sue
escursioni si è recato sul posto. «Ero tornato a
cercarli per vedere in quale condizione fossero
- racconta - ma non li ho più trovati. C' è però
ancora la pozza recintata che contiene il
liquido fangoso». Si tratta del giacimento in
concessione alle Terme di Riolo, dal quale
vengono estratti i fanghi per le cure. Per il
momento «sparisce una curiosità attrattiva
tipica del territorio - continua Sportelli - ma
siccome è già successo in passato che si
risvegliassero o si spostassero, speriamo di
poterli rivedere presto».
Corsi e ricorsi storici L' ultima ripresa di cui si
ha notizia risale al 2012: eruzioni di fanghiglie
fredde accompagnate da gas e addirittura
colate lunghe qualche decina di metri n e i
campi circostanti, furono segnalate ai lati del
rio Sanguinario. Ancora prima un risveglio
eclatante avvenne nel 1986 quando, al termine
di un lungo periodo di  gelo invernale, i
vulcanetti ripresero inaspettatamente vigore. Accorsero parecchie persone. E si espressero esperti e
studiosi. Le cronache riportano addirittura di un' esplosione improvvisa che imbrattò gli alberi intorno
per una ventina di metri e si sentì a parecchia distanza.
Nel 2012 invece non vi fu nessuna esplosione, masi aprirono nuove fratture nel suolo da cui riprese a
fuoriuscire un fango grigiastro che, sospinto da un gas naturale, formò in superficie nuovi coni dalla
sommità gorgogliante e alcuni zampilli. In dialetto sono chiamati buldur (bollitori), seppure nulla abbiano
a che vedere con il calore, in quanto sono emissioni totalmente fredde.
Il fatto che si possano spostare è testimoniato dalle cronache. Nel 2012 infatti il fango non uscì più dai
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vecchi vulcanetti ormai esausti e rimarginati, ma poco più a valle nel podere Ca' Sandretta, in una vigna
e in un boschetto. «Le eruzioni si sono spostate» precisò allora il ricercatore Antonio Zambrini nei
Quaderni di studio e notizie di Storia naturale della Romagna evidenziando inoltre «una colata molto
vistosa ai piedi dell' argine di un bacino irriguo, lunga oltre 10 metri, diretta verso il rio Sanguinario. Lo
spostamento - spiegò - non è eccezionale, in quanto tutti gli anni si verificano nuove aperture e chiusure
di bocche».
Ciò che sorprese fu l' intensità della fuoriuscita, che per un mese si mantenne «cospicua e regolare»
resa più intensa dalla scarsità di pioggia. Proprio le piogge, conte stuali ad un periodo di scarsa attività
"vulcanica" potrebbero avere contribuito a cancellare momentaneamente il fenomeno. Ma a quanto pare
ci si deve aspettare un risveglio.
Il fenomeno Secondo l' esperta Paola Lagorio «sono emissioni di fango liquido sepolto derivante dalla
spremitura di argille sotterranee oppure dall' intrusione negli strati di acque salate o idrocarburi, di
particelle solide che risalgono verso la superficie da un giacimento sotterraneo, provocando spaccature
nella crosta terrestre». Nulla di pericoloso, ma comunque da tenere sotto osservazione. Nel 1939 l'
esploratore Paolo Bignardi parlò della presenza nel sottosuolo di un giacimento di 5 milioni di metri cubi
di gas metano tanto che all' inizio della Seconda guerra mondiale furono effettuati sondaggi, ma la
portata risultò allora insufficiente per qualsiasi sfruttamento.

FRANCESCO DONATI
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Nel Rigossa il pericolo delle nutrie
Stanno popolando il torrente, si teme che possano fare danni all' argine che problemi ha
creato in passato

GAMBETTOLA di Vincenzo Daltri Le nutrie
stanno colonizzando gli argini del torrente
Rigossa. A Gambettola solo a sentire parlare
di un possibile pericolo nel Rigossa sale la
tensione: infatti in quel torrente il 6 febbraio del
2015, alle 2 di notte, le acque cariche di terra
allagarono tutto il centro abitato causando
ingenti danni agli esercizi commerciali, alle
abitazione e arrivarono fino in via Kennedy.
Le nutrie quando escono dalle loro tane si
vedono dal nuovo ponte del Rigossa nel
centro di Gambettola, così c' è chi si ferma ad
osservarle mentre scorrazzano liberamente su
è giù per gli argini. Per i bambini vederle nel
fiume è una piacevole sorpresa così pure per
chi è amante degli animali e della natura in
senso generale, ma va anche detto che la loro
presenza comincia a suscitare qualche
preoccupazione per i danni che possono fare
agli argini del torrente.
Infatti la nutria è un roditore piuttosto invasivo
che scava tane e cunicoli negli argini dei corsi
d '  acqua e  ino l t re  causano dann i  a l le
coltivazioni situate vicino ai fiumi. Nel 2015
dopo quegli allagamenti venne costruito sul Rigossa un nuovo ponte più alto e furono alzati e rinforzati
con dei massi anche gli argini. Va aggiunto che per alcuni mesi dell' anno nel torrente Rigossa scorre
appena un rigagnolo di acqua ma capita a volte, dopo abbondanti piogge, che scendono dalle colline di
Longiano, Roncofreddo e Montiano, fiumane di acqua che riempiono quasi per intero l' alveo del
Rigossa.
Da qui la preoccupazione dei gambettolesi per la buona tenuta degli argini. Sulla presenza delle nutrie
ci sono stati sui social commenti positivi e alcuni molto critici. Mariangela Bardi ha scritto: «Tempo fa c'
erano persone che sostenevano che le nutrie erano tanto carine. Io invece dissi che avrebbero creato
danni e di conseguenze spese per rifare gli argini, non l' avessi mai detto. Ora però vedo che succede
proprio questo». Marco Lisi, agricoltore che ha la sua azienda vicino al Rigossa aggiunge: «Le nutrie
sono roditori che purtroppo per colpa dell' uomo si sono insediati in luoghi dove provocano solo danni,
in natura non hanno antagonisti naturali a meno che nel Rigossa non siano presenti caimani, giaguari o
puma... Così vanno eliminati».
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Tonnellate di legna ammassate sulla spiaggia a Igea

Legna come se piovesse, tronchi, rami,
fogliame, in quantità industriale, come si dice,
p robab i lmen te  qua l che  t onne l l a t a ,  è
ammassata da diversi giorni, portate dalle
ultime mareggiate, sull' arenile cittadino. In
particolare, gli ammassi più consistenti sono in
zona portocanale, lato Igea Marina, fino a una
distanza di qualche centinaio di metri dalle
sponde dell' Uso. Se ne sono accorti i tanti
cittadini che hanno approfittato di qualche
squarcio di sole per fare una passeggiata al
mare.
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Lotta all' inquinamento marino: in campo il Ministero
dell' Ambiente

Nel mirino rifiuti marini galleggianti ROMA È
partito negli ultimi giorni dell' anno il nuovo
servizio antinquinamento marino del ministero
dell '  Ambiente. Ciò è possibile grazie al
noleggio di 32 unità navali specializzate nel
contenimento e recupero di idrocarburi e di
sostanze derivate e di oli minerali nelle acque
del mare territoriale, lungo tutte le coste
italiane. Questo servizio antinquinamento
marino si dedicherà anche alla raccolta di
rifiuti marini galleggianti e in particolare della
plastica, sia in aree marine protette che in aree
antistanti le foci dei fiumi. Il servizio, secondo
quanto previsto dal contratto (aggiudicato dal
Consorzio Castalia) durerà due anni. Verranno
tracciati la presenza, la quantità e la qualità dei
rifiuti marini galleggianti.
Per questa attività il ministero verrà affiancato
dal consorzio Corepla con il quale è stato
sottoscritto l' estate scorsa un accordo per un
progetto sperimentale di riciclo del materiale
plastico recuperato a mare dalla flotta.
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IL CASO

Rispunta la schiuma lungo il Marano Scattano le
verifiche
È accaduto nella zona di Faetano, in corso i controlli È probabile un accidentale
sversamento di tensioattivi

RICCIONE La schiuma lungo il Marano h a
fatto di nuovo la sua comparsa. È la terza volta
nell' arco degli ultimi 12 mesi. Dall' ufficio
Ambiente del Comune fanno sapere che «la
situazione è tenuta sotto control loe le verifiche
di quantoè successo sono già in corso».
L' ultimo episodio è accaduto sabato scorso
nella zona di Faetano a San Marino: a lanciare
la segnalazione è stato un residente nelle
vicinanze. Sul posto è intervenuta la Polizia
civile sammarinese che ha prelevato dei
campioni che saranno analizzati dall' Igiene
ambientale. I risultati saranno disponibili non
prima di due settimane. «Sono state avvistate
diverse aree lungo il fiume Marano in cui era
presente una densa schiuma bianca che è
derivata probabilmente da un acci dentale
sversamento di tensioattivi all' interno delle
acque» scrivono dalla Giunta di Castello di
Faetano. «Ci siamo immediatamente rivolti
alle autorità competenti per cercare di capire
quale potrebbe esserne stata la causa per
evitare che si possa ripetere.
Nel pomeriggio del 2 gennaio una squadra si è
attivata e sono state effettuate campionature
nei punti interessati al f ine di trarre più
informazioni possibili. L' ambiente è un bene
che va preservato».
Le acque del Marano uscite da San Marino
attraversano i comuni di Coriano e Riccione,
per poi finire in mare portando con loro il carico di sostanze inquinanti.
Gli intervenuti assicurano che la dimensione del fenomeno era molto più ridotta rispetto ai casi
precedenti che si sono verificati nel gennaio dell' anno appena chiuso e ad agosto, quando pare che all'
origine della schiuma riversata nelle acque ci fosse una perdita in una vasca di contenimento.
Le "nuvole" di schiuma si alzavano fino a 2 metri e si estendevano per decine di metri. Sulla questione
era intervenuta anche Arpae che in contatto con il governo sammarinese riferiva che era stata
individuata l' origine, e che si sarebbe proceduto nei confronti di una ditta.
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EMER SANI
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